
o impresso nello mente i 
suoi occhi ridenti, ma an­
che fu rbi, e i suoi scatti 
impetuosi, energici. Co­

io 

. 

nella sede della Cgil, 
n dibattito il più voci (il 
isl Rino Dviglioli, l'im­
tessile GuidOArtom, Gu ­
ifani, Armando COSSllt­

a Valeria Fedeli). È un 
suo libro "Le tre vite di 

ra di Maria J.lli~il Righi, 
'pie]) e vuole riprendere 

aJgrado l'evidente stan­
eia così una severa filip ­

ssità di non abbando­
unitario tra i sinda­

nùlitantc>" come si dice ­
po, fino alrultimo respi­
rivederlil mentre a Yalta 

acchina un «memoriale» 
erà famoso. firmato da 

tiatti. 
naggio che ha attraver­
rso di quelle tre vite 
dirigente del Pci, diri ­

, un secolo di storia ita­
a vita accanto ai geni­

Guglielmo Marcellino 
lona antifascista e che 
ato dai tedeschi a Pari­

la madre, Maria Busso, 
l'occupaz.ionc de lle fab­

1920. Tre anni prima del ­
di Nella, il 21 febbraio 
giovinetta accompagne­
, uscito dal carcere, in 

. Belgio. Equ indiccnne 
traprende la prima mis­
estina. Entra così in con· 
capi esuli dell'antifa<;ci­

questi Anuro Colombi, 
ndatori dci Pci e che di-

marito. Ed eccola ven· 
organizzare gli scioperi 
Torino. Un impegno in­
ella cla ndestinità. fino 
ione finale. 

vita la vede parla­
I Pd, per due volte rc­

della commissione fem· 
i (195 1). a Milano re ­
dell'organizzazione del 
vita è nel sindacato, co­

aria della Filziat-Cgil (ali ­p, poi dei tessili e, infme, 
fione dell'lnca·Cgil. 
fO la fortuna di frequenta­
~r un tempo non breve, 
pil suo libro e che lei non 
8 di rileggere e corregge­
lanta si concedeva qual­
I, a colpi di cioccolatini, 

ntare amaramente i fat­
I)naggi del giorno. Aveva 
~ionato a'pprezza~ento: 
i....... I I 


IL RICORDO

' marra a 88 armi Nella Mar­ menti della storia italiana». La 

cellino, panigiana, esule in egi!, che ha vi$/o Nella Marce/l ino EFmllcia, poi dirigente del Pci protagonisLa di tante battaglie sui 
e pre.~tigio.$a sitlduculista della C!,riI. diritti e la dignità del lavoro, espri­
Jlpre.side'lte ciel/Ci Repubblica, Gior­ me il .çuo cordoglio e lo $UO tristezza 
gio Napolicano ricorda in un mes­ «per lo scomparsa di una donlla che 
sag..'l;io alla famiglia il «lungo impe­ ha doro 1m grandissimo contributo 
gno per fare dei didtti della dorma alla costruzione del sindacato e de/­
una ragione di unità per l'azione la democrazia in 1tolia» . 
del .~indacul·O" e la .~ua ..pu.....~ione ci­ La camera ardente sarà aIlestito 
vile e la .)Ua sensibilità umana» con dommIi dalle 10.30 neUa sede na­
lo quale ha «mrroversaw torui ma- zionale della egil. 

Nella Mar"celUno paria a un'assemblea Pd del dicembre 1945 

Bruno Ugolini 

ADDIO ANELLA 

DONNA 


COMUNISTA 

La morte di Marcellino: partigiana, dirigente Pci 

r I 

monio messo in piedi per finta, on ­
de imbrogliare le panuglie naziste. 
O l'incontro tra Di ViUorioe il popo­
lo di Foggia nei primi comizi del d o­
poguerra. O le vicende del suo gat­
to pari~ino che litigava wn Giorgio 
Amendola. Vicende di una profes­
sionista della politica, raccontate 
con una sensibilità tuna femmini ­
le. Così i suoi protagonisti, non so­
no «croi di marmo», sono persone 
immerse nella realtà quotid iana in 
un intrecdo tra sacrifiL;o e allegria. 

Sono donne e uomini, inrrisi di 
quella sol idarietà ed energia che na­
sce da una causa comune. Senza na­
scondere, per questo, dissid i anche 
feroci, ambizioni represse, talvolta 
meschinerie. Nella Marcellino non 
era una femminista e all'epoca non 
c'erano le quote rosa. NeUa, pero, 
era una che, con la sua capacità iro­
nica, non temeva i maschi del Nove­
cemo. Ed erano maschi della stoffa 
di Togliaui, Longo, Secchia, Amen ­
dola, Pajetta, Cossutta. Credeva in 
quella che allora si chiama va 
«emancipazione.. e ha anticipato 
un processo che via via ha investito 
la sinistra e il sindacato. La. Cgil di 
Susanna Camusso deve anche a lei 
il fiITto ch~ \1na donna sia stata elet­
ta al ruolo piu alto nella Cgil. 

Avrebbe voluto inseri re, in una 
possibile riedizione del suo libro, 
una paginetta dedicata all'amore e 
i111'amiciz.ia. Riportiamo alcun i 
stralci. 

l. 'amorefra due persone eun gran­
de lieto evento, ma bisogna snpere 
che 11011 Il sempre molto duraturo. 
L'amore avvolge due persone e le ren­
de l'Ima e/'allra intimamente legale. 
I.e decisioni sembrano sempre prese 
in WnllI/W e avvolgono i protagoni­
sri in tlna patinafatta di v%nta reci­
proca(.. .) È, in genera/e., un ·i/lu.~ione 
più o meno durawra. L'interdipen· 
denza per un periodo flon èa/temati­
va ad a/cri se71amenO e può creare 
delle ilIlL~ioni (...) L'altro jalco im­
porrante nella vita è senz.Q dubbio 
l'amici:zia che si creafra due donnio 
fra un uomo e lino dOlina. Ho cono­
.çàuto uomini e dorme elle hanno 
avuto per me ranta amicizia., molti 
riguardi e mi hanno daro una gron­
de fiducia nella vita. Alcune di que­
Sle amicizie sono durare a lungo, 
qualcuno si erotta inoppommamen· 
te. La ricerca di amiciziafra persone 
è unfatto essenziale. Nell'amicizia vi 
è uno dci più grolldi belli che può c0­

noscere l'llmanirà. 
Forse voleva dirci che non è vero 

che l'egoismo possessivo di cui so­
. ,. I , 
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